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Nomina delfavv. Dino Grandi
a Presidente della Camera del Fasci e delle Corporaziool

Con R. decreto'30 novembre 1939-XVIII, su proposta del
1)UCE <lel Fascismo, Capo del Governo, l'avv. Dino Grandi,Coute di Mordano, è stato nominato Presidente della Camera
ilei Fasci e delle Corporazioni per la XXX Legislatura, 1• del·
J'anzidetta Gamera.
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Aicompense al Ÿalor militare

negfo decreto 22 dicembre 1938.xyll, registrato alla Corte det conu
addi 28 luglio 1939XVII, registro 6 Africa Italiana, foglio T58 •

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense at valormilitare effettuate sul campo:

MEDAGLIA DI BRONZO.

Asghedon Mahart. bulue basci (34008) del XXI battaglione indi-geni, la compagma. - In una difficile situazione di combattimento
era di esempio per ardire e sprezzo del pericolo. Ferito ad un piede,ríflutava di essere medicato per continuare a comandare il suobuluc. - Debra Sina, 29 .settembre 1936-XIV.

Ghebregherghis Ghe:hef, ascarf del XXI battaglione indigent,4• compagnia. - Mitragliere, si offriva volontario di attraversare
una zona fortemente battuta dal tiro nemico per rifornire la pro-pria arma Ferito gravemente trovava la forza di trascinarsi fino
alla mitragliatrice e di consegnare le munizioni. - Debra Sína, 29
settembre 1936-XIV.

Gherenchiel Tesemmd, muntar del XXI battaglione indigeni, la
compagnia..- Ferito il proprio comandante di buluc, 10 sostituiva,
continuando con ardimento la lotta. Colpito a sua volta gravemente,
rimaneva al suo posto ineffando i compagni. - Debra Sina, 29 set-
tembre 1936-XIV.

Gheriesus Habtt, muntaz (32606) del XXI hattaglione indigent,1• compagnia. - Capo arma leggera, ferito al petto, rintarleva al
suo posto di combattimento continuando ad azionare la mitraglia-trice. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.
Aiurur Gazei, ascari del XVII battaglione indigeni, 3• compagnia.
- Ferito in un assalto, rimaneva al suo posto di combattente
incitando i compagni alla lotta. dimostrando fermezza e coraggio. -
Debra Sina. 29 settembre 1936-XIV.

Ogbaiannes Zertt, bulue basci del XKI battaglione indigoni, 1•
ornpagnin (Alla memoria) - Comandante di un buluc mitraglieri,
di iniziativa, lo guidava a sostegno di un plotone aggirato da nemico
in forze. Dando prova di coraggio e fermezza esemiplari, riusciva a
respíngere l'attacco. Cadeva poco dopo colpito a morte.

- Debra
Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Riefessum Teclé, ascari del XVII battaglione indigenl, 1• comi
pagnia. (Alla memorla). -- Porta ordini di compagnia, nell'assalto
ad un villaggio dimostrava ardire e sprezzo del pericolo. Postosi
audacemente alftnseguimento di un nucleo di ribelli, dava nuove
prove di valore e sprezzo del pericolo, fino a quando non cadeva
colpito a morte. - Debra sina, 29 settembre 1930-XIV.

Uoldesellassa Cassim, muntaz (47447) del XVII hattaglione indi-
geni. 3• conapagnia ... capo arma leggera, durante un combatti•
mento, per neutralizzare pifi efficacemente 11 fuoco di una mitragiin-
trice nernica, si portava con la sua arma in una posizione scoperta
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e battuta. Verito gravemente, continuava a battere col tiro le posi-
zioni nemiche fino quan'do venutegli meno le forze, non veniva
trasportato el posto diTuedicazione. Eseinpio di alto sentiinento del
dovete. - Debra Sina, 20 settembre 1936-XIV.

CROCE DI GUEIIRA

'

Amed It>ra.im, asegrl del XXI battaglione 11idigeni, la compagnia.
•- Ascati trombethere, durante un coliibattiniento, visto fento gra-
Veinente un porta arnia, con mossa tulinitiea si lanciava allo sco-

perto, sono 11 nutrito fuoco avversario, e ricuperava l'arma. - Debra
Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Asfaltà Chelati, hulue 1)asci (M881) del XyII battaglione indigeni.
- Coinandante di nucleo esploratori, alla testa dei propri uomini
si lanciava ripetutamente all'assalto di posízioni neiniche, inflig-
getido all'avversario gravi perdite e iponendolo in fuga. - Debra
Sina, LD settembre 1936-XIV.

Dahatà Antù, muntaz del XVIII battaglione indigeni, la compa-
guia, - Ferito. durante un coinbatti1nento riinaneva al suo posto,
seguitando ad incitare i compagni. Eselupio di alto sentiinento del
doverel - bebri Sina, 29 settembro.1936-XIV.

Derité CliorejfQasse, ascari del XXI battaglione indigeni, 16 com-

pagnia. Dufatte un conibattimento, colpito ad una gamba, con
11erezza, mostrava.142ferita al proprio uitleiale a continuava a com-

battere. - Deþpa. Syp.a. 29 settembre 1936-XIV.

Berkb pylbel, .bulue ,basci (30M9), del XXI hattaglione indigeni
- Comandante di bulue 6pinto in avanti, raggiungeva succe66ive

posizioni, ilhþegnando, con slancio ed ardire, l'avversario per dar

tempo at retrostanti repartl di raggiungere.gli obiettivi loro flesati. -
Debra Sina., 29 settenibre 1936-XIV.

Cit¿danó Ghidet, ascari del XVIII battaglione indigeni, 1• com-

gnia. - Durante un combattimento, era di esempio e di sprone al

conapagni, per slancia ed ardire. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.
Ëmbalb Coldesillasse, bulug basci del XVII battaglione indigeni,

Sa compagnÍa ibomandante di squadra, guidava con perizia i suoi
nomini all'áttacco di nuclei ribellt, asserragliati entro capanne. Fatto

segno ad intensa reazione nemica, dimostrava calma e coraggio,
riuscendo a, fugare.l'avyersario. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

GAerçagAter Imnelft, bulue basci del XVIII battaglione indigeni,
1• conipagnia. - Comandante di plotone, durante un combattimento
dimostrava calda e sprezzo del apericolo guidando con slancio i pro-
pri dipendenti. - Debra Sina, 29 6ettembre 1936-XIV.

Gherflel Scitard, muntaz del XVII battaglione indigeni. - Capo
arma, noncurante dell'intenso fuoco nemico, raggiungeva gli obbiet-
tivi assegnatigli, appoggiando efficacemente l'avanzata del plotone.
Inceppatasi l'arma, non esitava a lanciarsi a corpo a corpo sul ne-
mico. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Ghersesillasse Adi Abdalla, bulue basci del XXI battaglione in-
digeni, 16 compagnia. - Comandante di buluc, avvistato il nemico
clie avanzava aprotetto dalla nebbia, in testa al suo reparto si slan-

ciava arditamente contro l'avversario e .con azione pronta e decisa

no ritardava l'avanzata, dando tempo alla compagnia di prendere le
misure necessarie. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Hagos Negussé, muntaz (51332) del XXI battaglione indigeni. -
Comandante di ipattuglia assalita da armati nemici, si lanciava de-
cisamente contro 11 capo che uccideva a colpi di baionetta, co6trin-

gende gli altri alls fuga. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Moh4med Chell¢¾ariam, buluc basci del XVII battaglione indi-
gent, P colupagnia. - Distintosi per ardimento e sprezzo del peri-
colo in g>recedenti Aziolli, riconfermava le sue virtù militari portando
celermente l'arma du posizioni fortemente battute, da dove incu-

rante del pericolo, con ipreciso ed efficace tiro, fugava l'avversario
infliggendogli gravi perdite e agevolando l'azione di altro reparto.
- Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Neraiô Destù, ascari del XXI battaglione indigeni, 1· compagnia.
..,. Porta munizioni di mitragliatrice leggera, assolveva 11 ,suo com-

01to con zelo e serenità. Leggermente ferito continuava a rifornire
l'armaa - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Said 31ohamed, bulue basci del XXI battaglione indigeni, 16 com-
pugnia. - Comandante di bulue fucilieri, durante un tentativo di
accerchiamento da parte di forti nuclei.nemici, dava prova di cal-
ma e coraggio e con la sua pronta azione riusciva ad arrestare

l'avversario. - Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.
· Serrag Mohamed, buluc basci (46113) del XXI battaglione indi-
geni, 4* compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, durante
un'azione, at distingueva per capacità e sprezzo del pericolo. Fe-
rito leggermente, continuava a guidar la sua squadra con efficace

risultato, .- pobra gaa, 10 pttembre 1936-XIV,

14014)

LEGGI E DECRETl

llEGlO DECRETO e giugno 1930-XVII, n. 1762.

Imposta sulla fabbricazione della birra in Libia.

VITTORIO E3lANUELE Ill

PER GRAZIA DI, DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONM

RE D'lTALIA E DI ALBANIA

I31PEItATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, sul-
l'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1933-XIII, n. 675, e successivo
modificazioni;
Visto il R. decreto 'i luglio 1927-V, n. 1424, che istituisce

l'imposta sulla fabbricazione della.birra in Tripolitania;
Riconosciuta l'opportynità di aggiornare il regime fiscale

relativo alla fabbricazione della birra in Libia;
Udito il parere del Consiglio.superiore coloniale)
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di concerto
con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë stabilita un'imposta sulla fabbricazione della birra in

Libia, nella misura di L. 3 per ettolitro e per ogni grado sac-
carometrico del mosto misurato con saccarometro ufficiale

alla temperatura di gradi 17 50 del termometro centesimale.
La ricchezza saccaropietrica del mosto, come sopra misu-

rata, viene arrotondata, agli .effetti dpR'accertamento del-

l'impostava grado intero, trascurando leþazioni sino a 6/10
di grado.
Le frazioni di grado superiore a:0/10 sono epnside,rate come

grado intero.
Agli effetti della liquidazione dell'imposta il limite massimg

dei gradi saccarometrici è fissato in gradi 16 ed il limite

minimo in gradi 11.
Sulla birra, tanto in fusti quanto in bottiglia, importata in

Libia dal Reguo, dall'Africa Orientale Italiana,.o dall'estero,
sarà, oltre il dazio doganale, imposta una sopratassa in gli,-
sura uguale alla imposta interna di fabbricazionA

Art. 2.

Chiunque fabbrichi birra deve essere in possesso dia unai

licenza di esercizio soggetta alla tassa di L. 50, se la fab-

brica non produca annualmente più di 300 ettolitri, e di L. 200

negli altri casi.
La licenza è efficace solo per l'anno solare, per la ditta e

per il luogo in essa indicati.

Art. 3.

Gli Uffici dei servizi tributari hanno facoltà di applicare
suggelli in qualunque punto degli apparecchi e delle tuba-
zioni della fabbrica, nonchè di ordinare, a spese del fabbri-

cante, tutte quelle opere che ritengano necessarie per unig

ellicace vigilanza.
Art. 4.

Ogni lavorazione deve essere preceduta dalla dichiarazione
di lavoro che il fabbricante deve presentare alPUfficio tecnico

per le imposte di produzione della Libia, nelle forme chg

saranno stabilite da a )posito regolamento.
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La quantità del mosto di birra da sottoporre ad imposta
è misurata nél rinfresentoio. Ë però in facolta del Governa-
tore geliefale di stabilire che Pimposta sia liquidata in base
alle indicazioni di apparecchio misuratore, da ag>plicare in
diretta comunicazione con gli apparecchi di fabbrienzione.
Ë in facolta del Governatore generale di autorizzare la

stipulazione di convenzioni di abbonamento, da rinnovarsi
annualmente, limitatamente a quelle fabbriche che non ab-
Liano una potenzialità di produzione mensile superiore a due
ettolitri.

Quando l'applicazione sia fatta in base all'accertamento
diretto è accordato un abbuono da stabilirsi con decreto Go-
Vernatoriale entro la misura massima del 17,50 °/o.

Art. 5.

Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato all'atto
della presentazione della dichiarazione di lavoro, mediante
versamento diretto presso la Cassa governativa incaricata
'dal Governatore generale del servizio di riscossione delle im-
poste di produzione, e con lo stesso sistema usato per la
riscossione dell'imposta di fabbrg·azione sugli spiriti.

Art. 6.

Le materie prime impiegate nella fabbricazione della birra,
e la birra prodotta in Libia non possono essere soggette a

dazio di consumo nè gravate da alcuna tassa locale.
2 concessa la restituzione dell'imposta per la birra che

venga esportata dalla Libia, nelle forme che verranno stabi-
lite dal regolamento.
Là restituzione dell'imiposta non domandata nel termine

di due anni dalla data della bolletta doganale di useita ri-
mane prescritta.
La restituzione dell'imposta ha luogo in baèe alla quan-

tità di birra che viene effettivamente esportata ed al suo grado
scearometrico, rapportato al volume ed arrotondato come

prescritto nell'art. 1.
La restituzione si i.ntende limitata alle sole fabbriche che

pagano l'imposta col sistema dell'accertamento diretto.

Art. 7.

Il servizio di accertamento, vigilanza, lignidazione di im-
posta e di riscontro è aftldato all'Ufficio tecnico per le im-
poste di produzione della Libia, che lo esercita a mezzo del
personale dipendente, nonchè dalla Itegia guardia di tinanza
che, per l'esecuzione del servizio, riceve istruzioni dal detto
Ufficio tecnico.
I funzionari ed agenti suddetti hanno in qualsiasi tempo

diritto di accesso nelle fabbriche e nei locali annessi per ese-
guirvi verifiche.

Art. 8.

Le somme dovute a titolo di imposta, ed in tutto o in
parte non riscosse, comprese (µlelle dovute sulle delicienze di
prodotto vincolato alla tinanza, si esigono mediante atto di
Ingiunzione.
A tale atto può farsi opposizione entro il termine peren-

torio di giorni quindici dalla data dell'eseguita notificazione,
presso l'Ufficio tecnico per le imposte di produzione della
Libia.
L'atto di opposizione non è valido se non è preceduto dal

pagamento della somma richiesta.

Art. 9.

La fabbricazione clandestina della birra è puuita con una
pinita tissa di L. 500 e con una multa proporzionale non
niinore del doppio nè maggiore del decuplo dell'ammontare

delPimposta sulla birra preparata e su quella in corso di
preparazione o che si sarebbe potuta preparare colle materie
prime rinvenute.
La fabbricazione clandestina è legalmente provata anche

dalla sola pres~euza in un luogo qualunque di alcune delle
materie prime occorrenti alla preparazione della birra, in
sieme anche soltanto con una parte degli apparecchi neces
sari per tale preparazione.
Sono soggette a conüsea tanto la birra caduta in contrav.

venzione, anche se non ultiniata, quanto le materie prime,
gli apparecchi e le parti di essi, i recipienti ed i mezzi di
trasporto sequestrati.

Art. 10.

Chinnque alteri o falsifichi i misuratori od altri congegni
d istrumenti applicati o scritienti dagli agenti dei servizi
tributari, i sigilli o bolli cóniati od impressi in qualunque
modo e su qualsiasi.materia, od il marchio di verificazione
od altra inipronta o contrassegno, e chiunque faccia uso

degli apparecchi, struinenti, sigilli o helli, alterati o falsi
tienti, è punito con la reclusione da uno a tre anni.
Chiunque tolga, guasti o rompa deliberatamente i misu-

ratori od altri cougegni ed istrumenti applicati o verificati,
ue muti le indicazioni. rompa o levi i sigilli o bolli, coniati
o impressi in qualsiasi niodo, o su qualsiasi materia, o il
marchio di verificazione o altra impronta o altro contrassegno,
e chinntpte si adoperi, alterando l'apparecellio, per far el
che il misuratore non possa adempiere regolarmente e pie-
namente al suo ufficio, è punito con la reclusione da tre mesi
ad un anno.

UNiittnque ritenga, senza autorizzazione, congegni, sigilli,
bolli e punzoni falsi o identici a quelli usati dagli Ullici dei
servizi tributari è punito con la reclusione da uno a sei mesi,
estensibile ad nu anno quando il contravventore sia il fab-
brienute.
In tutti i casi suddetti, ed in quelli pure di lavorazione

fuori dei termini delht dichiarazione di lavoro, la multa è
stabilita in misura non minore del doppio nè inaggiore del
doenplo dell'imposta frodata o che potlù essere frodata.
Quando avvenga uno dei reati indicati in questo articolo,

il fabbriennte che, senza avervi partecipato, siasi reso rol-
pevole di negligenza nella enstodia dei congegni, sigilli o
bolli è punito con ummenda da L. 100 a L. 500.

- Art. H.

Chiunque sottrugga o tenti di sottrarre, con qualunque
mezzo, i prodotti allaceertamento delPimposta, è punito con
una ninita fissa da L. 50 a L. 500 e con una multa propor
zionale non minore dell'ammontare delPimporto che si sa
rebbe frodato, nè inaggiore del quintuplo.

Art. 12.

Per la quantitA di Livra prodotta in più di quella indicato
nella dichiarazione di lavoro, quando Peccedenza superi 11
10 °/o della quantità dichiarata, è dovuta, oltre il°pagamento
dell'imposta, un'ammenda fissa di L. 20 per ogni ettolitro e
frazione di ettolitro prodotta in più.

Art. 13.

Qualsiasi altra contravvenzione alle disposizioni del pre-
sente decreto e del regolamento per la sua esecuzione è pu-
nita con una ammenda non inferiore a L. 20 nè superiore
a L. 300.
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Art. 14.

Qualora ad .ua determinato fatto contravvenzionale ab-

biano concorso piû persone, ciascuna ò passibile dell'intera
pena applicabile al fatto stesso.

Art. 15.

Qualora col fatto che ha <hito luogo alla contravvenzione

sin stata o 11088& essere stata frodata l'imposta di produ-
zione, 11 confrávventore é teunto ad eseguirne il paganientö,
indipendentemente dal procedimento contravvenzionale e dal

pagamento della multa o dell'alumenda.

Art. 16.

I prodotti, 11 macchinario e tutto.il materiale niobile esi-

stenti nelle fabbriche o nei magazzini a queste annessi od in

alt1•i comitnqüe soggetti a vigilanza tiscale, garantiscono gli
Ullici dei servizi tributari del pagamento dell'imposta di fab-
bricazione a preferenza di ogni altro creditore.

Similmente i prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto
i

caduti in contravvenzione, quando non siano soggetti a cou-
lisca, garantiscono gli Uffici dei servizi tributari del paga-

'

mento dei diritti, delle multe e delle spese d'ogni specie,
dovuti dai contravventori o responsabili a termini di legge,
a preferenza di ogni altro creditore.

Art. 17.

Per le violazioni delle norme contenute nel presente de-

creto.la prescrizione estingue il reato col decorso di anni

tre, se si tratta di redte punito con ammenda, e col decorso
di anni cinque negli altri casi.

Art. 18.

In cognizione per i reati previsti dal presente decreto

spetta all'autorità giudiziaria, salvo che non ricorra l'applica-
zione delle disposizioni vigenti in materia di violazioni agli
ordinamenti finanziari delPAfrica Italiana.

Art. 19.

I processi yerball di accertamento di reato sono compilati
dagli agenti scopritori e fanno fede in giudizio tino a prova
contraria.

Art. 20.

In qualunque stadio del procedimento, e fino a quando
non sia intervenuta sentenza irrevocabile di condanna, e

ammessa la definizione amministrativa delle trasgressioni.
Il contravventore, con domanda che viene considerata irre-

vocabile, redatta su carta bollata da lui sottoscritta, può
chiedere che l'apiplicazione della multa, nei limiti del mi-

nimo e del massimo, sia fatta dal Governatore generale.
La domanda non è tuttavia amniessa se non è corredata

dalla holletta comprovante il deposito fatto della multa,
delle spese e della tassa, e se il fatto costituente la coritray.

Venzione sia in tutto od in parte punibile con pena corporale.
La decisione amministrativa del Governutore generale si

estende alla confisca ed alle spese.

Art. 21.

2 abrogato il R. decreto 7 luglio 11)27-V, n. 1424, e tutte
le disposizioni che contrastano con il presente decreto.

Art. 22.

Pet Quanto non dispone il presente decreto troveranno

apiilicazioni le disposizioni relative nll'imposta di fabbrica-
zione sulla birra vigente nel Regno. Le disposizioni del pre-

sente decreto entreranno in vÌgore á decorrere dal 1• novem-
bre 1939-XVIII per la birra che sarà prodotta da tale data.
Sarà tuttavia assoggettata all'imposta con la aliquota pre·
vista dall'art. 1 la birra che sarà trovata nelle fabbriche e

nei depositi all'atto dell'entrata in vigor0 del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 6 giugno 1930-XVn

VITTollIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Gorte dei conti, addi 4 dicembre 1939-XV111

Allt del Governo, registro 41ß, foglio 11. - MANCINI

REGIO DECRETO 11 agosto 1939-XVII, n. 1763.
Approvazione dello statuto della Regia scuola tecnica a indl.

rizzo índustriale di La Spezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1981-IX, n. 889, sul riordinamento
della istruzione media tecnican
Visto il testo unico della legge comunale .e provinciale

approvato col R. decreto 3 marzo 1934-XÏI, m. 883;
Visto il II. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 1020, con-

eernente, fra l'altro, l'istituzione a La Spezia di una Regla
scuola tecnica a indirizzo industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con titelli per l'in-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato, con effetto dal 16 ottobre 1987-XV, l'unito
statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale di
La Spezia, visto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro per
l'educazione nazionale.

Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito del sigillo déllo
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 11 agosto 193ÚlXVII

VITTORIO EMANUELE
,

11USSOLINI - BOITAI -• ÛI RIWEL

Visto, il Gttardasigilli: GnANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 8. - MANCINI

Statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
di La Spezia

Art. 1.

La Scuola ha lo scopo di completare la specifica prepara-
zione pratica dei licenziati dalle Scuole secondarie di avvia.
mento professionale e di contribuire, con la formazione di

idonee maestranze, allo sviluppo dell'economia nazionale.

Essa rilascia al termine degli studi il diploma di tecnico per
la specializzazione relativa al corso compiuto.
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Art. 2.
La Scuola è costituita da un corso biennale industriale con

le seguenti specializzazioni3
1) meccanici,
2) formatori fonditori.

Alla Scuola sono annessii
a) corsi per maestranze, che saranno regolati da apposito

decreto;
b) una Regia scuola secondaria di avviamento professio-

nale il cui ordinamento organico è disciplinato dalla legge
23 aprile 1932-X, n. 490;

c) corsi ulteriori annuali di specializzazione per « monta-
tori motoristi » e per « disegnatori di macchine ».
Ulteriori specializzazioni potranno attuarsi sempre che

sia consentito di far fronte alla relativa spesa con i fondi
disponibili nel bilancio della Scuola.
L'unita tabella organica indica il numero dei corsi di classi.

Art. 3.

La Scuola, per Pattuazione dei suoi fini, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che le sono o le saranno assegnati,
dispone:

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazio-
Bale di L. 213.000 annue;

b) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
c) degli eventuali contributi, sussidi di enti pubblici e

ÿrivati nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 4.
Al comune di La Spezia fanno carico gli overi stabiliti

dalle disposizioni del testo unico della legge comunale e

provinciale approvato col R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383.

Art. 5.

Sono organi deHa Scuola:
a) il Consiglio d'amministrazione;
b) il direttore;
c) 11 Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decreto
del Ministro per Peducazione nazionale, è costituito:

a) di due rappresentanti del 31inistero delPeducazione
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di La Spezia;
c) del direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario;
d) di un rappresentante per ciascuno degli Enti che si

impegnino a, contribuire in forma continuativa al manteni-
mento della Scuola con somma annua non inferiore a L. 3000
oppure che concorrano al suo incremento con un'assegna-
zione, una volta tanto, non inferiore alle L. 30.000.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

inessi dal l\Iinistero a far parte del Consiglio d'amministra-
zione.

Le funzioni di membro del Consiglio d'amministrazione
della Scuola sono gratuite.

'Art. 7.

'AI Consiglio di amministrazione spettano il governo ammi-
mistrativo e la gestione economica e patrimoniale della Scuola.
11 Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della

Scuola, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni della Scuola ed alle esi-

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalla legge e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na-
zionale.

Art. 8.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare della
Scuola.
Ad esso è demandata, nel campo amministrativo, l'appli-

cazione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento,
il Collegio dei professori assiste il direttore nella prepara-
zione del regolamento intèrno della Scuola, nella scelta del
materiale didattico e tecnico in ogni altra mansione e cir-
costanza in cui il direttore ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1031-IX,
n. 889, e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491,
Fallegata tabella organica indica il Immero delle cattedre
per le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti
da conferirsi per incarico, le classi nelle quali ciasetin tito-
lare ha Pobbligo di insegnare e gli- altri posti da coprirsi
con personale di ruolo o incaricato.

Ar t. 11.

La scelta dell'Istittito di credito a cui s'intenda affidare il
servizio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la
riscossione delle tasse scolastiche, a' sensi dell'art. 33 della
legge 15 giugno 1931-IX, n. SSD, spetta al Consiglio d'ammi-
nistrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dalPIstituto di cre-
dito su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

fra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata
legge, quella che unitamente al direttore deve firmare gli
ordini di pagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-
glio d'amministrazione nel limite massimo di L. 1000. L'au-
ticipazione viene reintegrata, quando occorra, su presenta-
zione del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal Regio
decreto-legge 19 novembre 1936-XY, n. 2003.
Gli alunni sono tenuti inoltre a versare un contributo per

le esercitazioni e ad eseguire un deposito di garanzia per
gli eventuali danni. La misura del contributo e del deposito
sarà stabilita, di anno in anno, dal Consiglio d'amministra-
zione della Scuola.

'Art. 11.
Per gli esoneri totali o parziali dal pagamento delle tasse

scolastiche, si applicano le disposizioni vigenti per tutti gli
altri istituti e scuole d'istruzione media.
Nessun esonero è concesso per gli eventuali contributi fis-

sati dal Consiglio d'ainministrazione per le esercitazioni
pratiche.
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REGIO DECRETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1764.

Aggiunta dell'abitato di Piandelagotti, frazione di Frassinoro,
in provincia di Modena, a quelli da consolidare a totale carico
dello Stato.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Yisto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 12 settembre 1939-XVII;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale.
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D) allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Piandelagotti, frazione
del comune di Frassinoro, in provincia di 3Iodena.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chi nque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1939-XVII

VITTORIO E3IANUELE

COBOLU-GIGLI

Visto, il Guardasiffill: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1930-XVIII
Affi del Governo, registre 416, foglio 20. - MANCINI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 1765.

Inclusione degli abitati dei rioni Barca, Stazzone, Orologio e

Fallea, del comune di Itaffadali, in provincia di Agrigento, a quelIj
da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010 ;
Yisto il Nostro decreto 7 luglio 1925-III, n. 1173;
Yisto il Nostro decreto 13 marzo 1930-VIII, n. 326, con cui

l'abitato di Raffadali, in provincia di Agrigento, venne in-
cluso limitatamente al rione « Pecorai », nella tabella D alle-

gata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane
minaccianti abitati) ;
Ritenuto che, a causa di nuovi movimenti franosi, la mi-

naccia si è estesa ai fabbricati posti nei rioni Barca, Staz-
zone, Orologio e Fallea;
Visto il voto 25 luglio 1939-XVII, n. 3061, del Comitato

tecnico amministrativo del Provveditorato alle opere pubbli-
che con sede in Palermo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
80 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925-III, n. 1173, i rioni Barca, Stazzone,

Orologio e Fellea, del comune di Raffadali, in provincia di
Agrigento, sono inclusi nella tabella D) allegata alla legge
9 luglio 1908, n. 443.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Haccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.-

Dato a San Rossore, addl 20 ottobre 1930-XVII

VITTORIO E31ANUELE

Conotu-GIGLI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei contt, addi 5 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 22. -- MANCINI

ILEGIO DECRETO e novembre 1939-XVIII, n. 1766.

Aggiunta dell'abitato di Proceno, in provincia di Viterbo, a
quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 12 ottobre 1930-XVII, n. 2203;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 443, titolo IV, agli abitati indicati nella
tabella D) allegata alla legge stessa (consolidamento di frane
minaccianti abitati), quello di Proceno, in provincia di Vi-
terbo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1939 XVIII

VITTOR TO EMANUELE
'

SenicsA

Visto, il Guardasigilli: GiuNDI

Registrato alla Corte dei cont¿, addi 5 dicembre 1939-XVIII
Alli del Governo, registro 416, foglio 21. - MANCINI

REGIO DECRETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1767.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della SS.ma

Concezione, con sede in Capua (Napoli).

N. 1767. R. decreto 5 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei
fini della Confraternita della SS.ma Concezione, con sede
in Capua (Napoli).

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1939-XVIII
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REGIO DECItETO I ottobre 103 XVII, n. 1768. esigenze delle Forze armate, temporaneampute inscritta nel
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Monte ruolo del. naviglio avsiliario dello Stato,. nella categoria

dei Morti, in Sessa Aurunca (Napoli)• « Posamine », a decorrere dalle ore 1,30 del 29 agosto 1939.

N. 17GS. IL decreto 5 ottobre 1930, col quale, sulla proposta Il Nostro 3Iinistro per la marina è incarícato della ese-

del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo dei conti per la registrazione.
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita del

Monte dei blorti, in Sessa Aurunen (Napoli). Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1939-XVIII

Vino, il cuardasigilti: Guxnt VITTOllIO EMANUELE
Ilegistrato alla forte dei conli, addl 27 noccmbre 1939-XVIII

CAVAGNARI

REGIO DEUIlETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1769.

Iliconoscimento, agli effetti civili, alla erezione della parroc-
chia di San 31artino, m Grezzago (Milano).

N. 1700. 11. decr eto 5 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
l'interno, .viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Cardinale Arciseseoso di Milano in data 10 gennaio
1937-XV, relativo alla erezione della parroecliia di San Mar-
tino, in Grezzago (3111ano).

Visto, il Guardasigilli: GilANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1939-XVIII

REGIO DECRETO a novembre 10as-XVIII.

Inscrizione temporanea nel naviglio ausiliario de11o Stato,
nella categoria « Posamine », della motonave requisita « AIonte
(largano ».

VITTOIIIO E31ANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO 10 PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il, R. decretodegge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836,
convertîto nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguar-
dante l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo
di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, a. 229,

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con-modi-
ficazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti ter-
restri e marit timi;
Visto 11 R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate:
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa alle

norine sulla retpiisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguardante
a.utorizzazione a regnisire o noleggiare naviglio mercalitile
da inscrivere temporaneamente nel quadro del naviglio da

guerra ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal ÐUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ilefistrato alla Lorte del conti, addl 25 novembre 1930-XVIII
Registra n. 13 3]arina, foglio li. 68. - COLONNA

(5272)

ItEGIO DECIlETO 3 novembre 1939-XVIIL
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, nella categoria « Dragamine », del rimorchiatore « Mu•
letto ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÍO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIÀ Ë DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII n. 1836,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 117, riguar-
dante l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo
di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229,

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con modi-
ficazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti ter-
restri e marittimi;
Visto il R. Pleereto-legge 15 febbraio 1987-KV, n. 748 ri-

guaidante requisizione e nole in di)Wviglio (cA4tile per
Ìe esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939.XVII, n. 1154, relativa alle

norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Sulla proposta del i)UCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismò, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Il rimorchiatore Muletto di stazza lorda tonn. G2,69, in-
scritto al Compartimento marittimo di Massaua, apparte-
nente al Governo dell'Eritrea, è inscritto temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria
« Dragamine » dalle ore 18 del 20 agosto 1939.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 3 novembre 1030-XVIII

VITTORIO EMANUELE

CAVAosAnt

La motonave Monte Gargano, di stazza lorda tonn. 19'i5,81, Registrato ana corte del conti, addi 25 novembre 1939 xvri

inscritta aL Oompartimento marittimo di Bari, di proprietà riegistro n. 13 Marina, toglio n. 67. -- cGLONE

della Società Adriatica, con sede a Venezia, requisita per le (5271)
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-VERNO, 17 növembre 1939-XVIII,
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Cameradel Pasci e delle Corporazioni del fascista Aligi Onniboni e riae=

noscimento della qualitå medesima al fascista I,uigi Da Pozzo,

IL DUCE DiCL FASCISMO
CAPO DEL GOVElŒO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-X VII col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri, ai
fascista Aligi Onniboni, quale segretario federale di Apuania;
Visto il proprio decreto recante la data 17 novembre 1939

col quale il fascista Aligi Onnibuni cessa dalla carica di
segretario della Federazione dei Fasci di coluhattimento di
Apuania e viene nominato, in sua vece, il fascista Luigi Da
Pozzo;
Visti gli articoli 3, 1° comma, .1 Se 9 della legge 10 gen-

maio 1939-XVII, istitutiva della Camera dei Fasei e delle Cor-
porazioni;

Decretal

Il fascista Aligi Onniboni cessa dalla carica di Consigliere
nazionale della Camera del Fasci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Caniera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Luigi I)a
Pozzo segretario della Federazione dei Fasci di corubatti
mento di Apuania e come tale componente il Consiglio nazio
unle del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addi 17 novembre 1939 X V1II
MUSSOLINf

(5291)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL GO
VERNO, 17 novembre 1030-XVIII.
Cessazione dalla carica di Consigliere nazionale della Camera

dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Palladino Gi.useppe e
riconoscimento.deHa qualitå medesinta al fascista Gianni Marlggi.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO IÆL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data ã agosto 1930-XVII col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, al fascista Giu-
seppe Palladino, quale segretario federale di Itorigo ,

Visto il proprio decreto del 17 novembre 1930-XVIII col
quale il fascista Giuseppe Palladino cessa dallocarica di se-
gretario della Federazione del
Rovigo e viene nominato, in sua

riggi;

Fasci di contbattiniento di
rece, il fascista Gianni Ma-

Yinti gli articoli 3, 1° comma, 5, Se 9 della legge 19 gen-
naio 19391VTT, n. 129, istitutiva della Chmera dei Fasci e
delle Cory)orazioni;

Decreta:

.11 fascista Giuseppe Palladino cessa dalla carica di Cou-
sigliere nazionale della Camera dei Fasei e delle Corpora-

E' riconosciuta la qualitik di Consigliere nimionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Gianni Ma-
riggi segretario della Federazione dei Fasci lli combattirnento
di Rovigo e corne tale componente il Consiglio nazionale del
Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 1"i novembre 1939 XVfíI

DECRËTO DEL DUCE DEL .FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 30 novembre 1919-XVIIL
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione del

utare e dell'aria.

IL DUCE DÈL FASCISMO
CAPO DEL GUVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-X11, n. 163, sulla costitu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista fa legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla ritornia

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII riguardante

la costituzione della Corporazione del mare e dell'aria;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII con il quale

il fascista Fortunato Federigi viene nonlinato consigliere ag-
gregato della detta Corporazione÷
Visto il proprio decreto 26 giugno 1930-XVII con il quale

il fascista Pietro Reichlin viene nominato rappresentante
del P.N.F. nella dethi Cofporazione;
Vista la designazione del P.N.F. per la nomina del fasei-

sta Fortunato Federigi a consigliere effettivo in rappresen-
tanza del P.N.F. nella predetta Corporazione in sostituzione
del fascista Pietro Reichlin:
Sulla proposta del 31iuistro per le corporazioni;

Decreta:

11 fascista Fortumito Federigi è nomiunto cou.sigliere ef-
fettivo in rappresentanza del P.N.F. nella Corpoiazione del
niare e dell'aria in sostituzione del fascista Pietro Reichlin
che pertanto cessa dalla carica di consigliere ettettivo della
etta Corporazione.

Roma, ad<lì 30 noventhre 1930-XYIII
MUSSOllNi

(5290)

DEC1tETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO
VERNO, PllESIDENTE DEL COMITATO DET MINISTRI,
30 novembre 1930-XVIII
llevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione delIn Banca popolare di Caulonia (Reggio Ca·
Inbria).

IL DUCI DEL FASCISMO

CAl'O DEL GOVEIINO

PliESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTill
PEft LA DIFESA DEL HISI'AR311O O PER L'ESBitelZIO DEL ,CREDITO

Veduto il U. decreto-legge 12 utarzo 1936-XIV, n. 375, stilla
difesa del rispurnilo e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, inodificato con le leggi i naarzo 1938-XVI, n. 141, e
7 a prile 1938-XVI, u. GGG;
Ritenuta la necessitù di revocare l'autorizzazione all'eserci-

zio del credito alla lianca popolare di Caulonia, con séde in
Caulonia (Reggio Calabria) e di sottoporre la stessa alhi
procedura speciple di lignidazione prevista dal titolo VTI,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato,
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparniin e per 1°esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esereizio del credito alla
Manca popolare di Caulonia, con sede in Caulonia (Iteggio
Calabria) e l'azienda stessa è posta in liquidazione secondo
le norma del titolo VIT, capo III, del IL decreto-legge121nar-
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zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta Uffi-

ciale del Regno.
Runta, addl 30 uorembre 1930-XVÏII

(5262) LIUSSOLINI

Ritenuta la necessità di resocare Pautorizzazione all'eser-
claio del credito alla Società cooperativa in accomandita per
azioni « Credito Agrario Babino », con sede in Monterotondo
f lioma) e di sottoporre fazienda stessa alla procedura spe.
ciale di liquidazione, prevista dal titolo YII, capo III, del
Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparniio e per l'esercizio del credito;
DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-

VERNO, PflESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
4 dicembre 1939-XVIII.
Sostituzione dei liquidatori della Cassa agraria di prestiti diAlbanova (Napoli), della Cassa agraria di Rifembergo (Gorizia)

e della Cassa rurale di prestiti « S. Donato V.M. » di Umbriatico(Catanzaro).
IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPAIDilO E FER 1/ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930 XIV, n. 375, sulladifesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7. marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-NVI, n. 036;
Considerata la necessità di provvedere, ai sensi. dell'arti-

colo 86.bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, alla sostituzione dei liquidatori della Cassa agrariadi prestiti di Albanova, con sede nel comune di Albanova
(Napoli), della Cassa agraria di Rifembergo, con sede nel
comune di Rifembergo (Gorizia) e della Cassa rurale di pre-
stiti « S. Donato V. M. » di Umbriatico, cou sede nel co-
mune di U1ubriatico (Catanzaro), le quali si trovano in li-
quidazione secondo le norme ordinarie;

Decreta:
Sono nominati liquidatori delle aziende di credito appressoindicate, in sostituzione degli attuali liquidatori:
1) il rag. Rocco Girasole per la Cassa agraritt di prestiti

di Alba'nova, con sede nel comune di Albanova (Napoli);
2) il dott. Mario Palitti di Francesco per la Cassa agra-

ria di Rifembergo, con sede nel comune di Rifembergo (Go-
rizia) ;

3) il sig. Alfonso Maiorana di Saverio per la Cassa ru-
rale di pren'iG « S. Donato V. M. » di Umbriatico, con sede
nel comune di Umbriatico (Catanzaro).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 4 dicembre 1039-XVIII

(5292) MUSSOUNI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,5 dicembre 1939-X VIII.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione del « Credito Agrario Sabino », con sede in Mon=
terotondo (Iloma).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decretodegge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le-leggi 7 marzo 103S-XVI, n. 111, e
7 aprile 1938 XYI; n. 636)

Deereta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Società cooperativa in accomandita per azioni « Credito Agra.
rio Sabino », con sede in Monterotondo (Roma).
L'azienda predetta è posta in liquidazione secondo le norme

del titolo VII, capo III, del R. deóreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, o
7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßf

ciale del Regno.

- Roma, addl 5 dicembre 1939,XVIII

MUSSOLINI

(5293)

DECRETO MINISTERIAT-E 10 luglio le39-XVII.
Disposizioni concernenti l'indennità di alloggio per gli ufB•

ciali dei carabinieri Iteali.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

DT CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 3 agosto 1928-VI, n. 1886, che regola
la materia delle indenuità di alloggio per gli ufficiali dei
carabinieri Reall;
Visti i decreti Ministeriali 10 settembre 1928; 29 gennaio

1929 ; 31 marzo 1930 ; 20 novembre 1931 e 20 gennaio 1935
per l'esecuzione di detto Regio decreto;

Decreta:

Art. 1.

L'allegato A di cui alfart. 3 del decreto Ministeriale
10 settembre 1028 è modificato come appresso:

Alle sedi della categoria D è aggiunta la sede-di Augusta.

Art. 2.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Ga::ctta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 19 luglio 1930-XVII

ll DUGE del Fascismo, Capo del Governo
Alinistro per l'interno

NESSOLINI
Il Ministro per le finanze

DI RevEr2

(5275)
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DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 193 XVIII.
Nomina del dott. rag. Brunini Itemo a commissario di vigi.

lanza per l'azienda industriale Fratelli Zabban di Bologna.

IL AfINIRTIIO PER LE FÏNANZE
DI CONCEHTO CON

IL MINISTItO PElt LE COltPORAZIONI

Visti gli articoli 52, 53 e 56 del R. decreto-legge 9 feb-
braio 1930-XVII, n. 126, convertito nella legge 2 giugno
1939-XVII, n. 739;
Visto l'elenco delle aziende ebraiche H pubblicato nella

Gazectta Ufficiale del Regno del 14 agosto 1939-XVII nel
quale risulta compresa l'azienda industriale Fratelli Zab-
ban di proprietà dei signori Zabban dott. Filippo fu Elía e

Zabban Gino fu Elia di Bologna;
Ritenuto che è già spirato il terniine concesso agli inte-

ressati dal citato art. 53 per ricorisere contro le risultanze
dell'elenco suddetto ed è quindi divenuta det1nitiva l'asse-
gnazione di tuli aziende alla categoria B dell'art. 52;

Decreta:

Il dott. rag. Remo Brunini è nonlinato commissario di
vigilanza per l'azienda industriale Fratelli Zabban di Bo-
logna.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazectta Uffi-

cialc del Regno.

coscritto dalla linea seguente: strada Le Mannare liepasto
dal contine con la provincia di Terni per Repasto e stazione
di Greccio; Inulattiera per Mado aa della Bellecchia e Gree-
cio; strada per S. Pastore; laulattiera per C. Galloni; stra-
da pei· Contigliano, S. Lorenzo, O. S. Antimo sino ali'in-
contro della strada millattier ner case S. Benedetto (detta
strada della Rocchetta) sino ad incontrare la Salaria stil
ponte Turano; via Salaria, limitatamente al fondo Valle sino
alla strada delle Cliiuse clie incontra il torrente Ariana nei
pi•essi del km; 31 della via Sularia; torrente Ariami, pelidici
di monte Zoecatti sitio all'incolitro del fiume Turuno; valle
del Turano da Casa Bruciata sino al Borgo di Rieti via
Salaria sino all'incontro della pmovinciale del Salto; strada
del Salto, limitatamente al fondo valle sino alla confluenza
del Salto col Velino; tiume Velino fino al contine ti'a i ter-
ritori dei comuni di Ilieti e di Oittaducale; contine predetto
a destra del Velino líno alPincoiltro della mulattiera per
C se Capaello; niulattiera predetta fino a Lugnano; strada
per Villa Troiana, S. Gregorio, Cantalice, C. Strinati; mu-
lattiera per C.se del Rio, Piè di Colle, la Croce; strada per
Labro; millattiera per fosso di Leoilessa ; fosso di Leonessa
per l'Osteria fino al cotifine coli la lirovincia di Terni; con-
fine con la provincia di Terni fino all'incontro con la strada
Le Marmore liepasto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella G«rretta Uffi-

ciale del Ilegno.
Roma, addì 14 novembre 1939-XVII Itoma, addì 30 novembre 1939-XVIII

Il Ministro per le corporazioni Il Mililátro per le finance Il Ministro : TAsstout
llicci DI IlEVRL (5 64)

(5274)

DECRETO MINISTERIALE 80 novembre 1939-XVIII. DISPOSIZIONI E COMUNICATIAmpliamento del territorio della piana di Ilieti, riconosciuta
come zona tipica per la produzione di grano da seme.

IL HINISTItO PEli L'AGIIICOLTLJItA
E PEli LE FOItESTE

Vista la legge 28 aprile 1938-XVI, n. 546, che istituisce il
1< Registro nazionale delle varietà elette di frumento » e

detta disposizioni per la ditinsione della coltivazione delle
va vietà stesse ;
Visto il proprio decreto in data 8 giugno 1938-XVI, regi-

strato alla Corte dei conti il 23 giugno 1938-XVI, registro
n. 7, Ministero agricoltura e foreste, foglio n. 387, con il
quale è stata nominata la Commissione per il giudizio sn!-
l'ammissil>ilità delle varietil di frumento all'iscrizione nel
« Itegistro nazionale delle varietà elette di frumento »;
Visto il proprio decreto 31 agosto 1938.XVI. con il quale

furono stabiliti i limiti della zona tipica per la produzione
di grano da seme della piana di Ilieti;
Visto il verlmle della riunione della Commissione predetta

in data 9 ottobre 1939-NVII, da cui risulta che la Commis-
sione stessa ha espresso parere favorevole all'estendimento
del limiti delIn motin tipica antidetta, in modo da compren-
dere altri 400 ettari circa di terreno nei quali sussistono le
medesime condizioni favorevoli alla coltura del framento
per seme riscontrantisi nel territorio delimitato con il citato
decreto 31 agosto 1938-X VI ;

I)errota:
Articolo unico.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO '

Nontina del commissario liquidatore
della Banca popolare di Caulonia (Reggio Calabria)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'lŠPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAHMIO E PER L'ESERCIZIO ÚEL CREDIÌ0

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditízia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XV1, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che revoca l'an-
torizzazione all'esercizio del credito alla Bauca popolare di Caulonia,
società anonima cooperativa con sede in Caulonia (Reggio Cala-
bria) e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

Dispone:

Il dott. rag. Cluseppo Quattrone è nominato conanissario liqui-
datore della Banca popolare di Caulonia, società anonima coopera-
tiva, avente sede in Caulonia (Reggio Calabria), con le attribuzioni
ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
10 marzo 1936-XIV, n. 375, modincato. Con le leggi 7 marzo 1938-NVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630.

11 presente provvedimento sarà pubblicato ne13a Gazzetta Effh
ciale del Regno.

Il territorio della piana di Rieti, riconosciuto come zona Iloma, addl 30 Iiovembre 1939-XVIII
tiipica per la produzione di grano da seme, a' sensi del. E Uzoum
l'art. 9 della legge 28 aprile 1938-XVI, n. 546, è quello cir· (5263)
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Nomina del commissario liquidatore
¢el « Credito Agrario Sahino », con sede in Monterotondo (lloma)

IL GOVEltNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFES& DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZlD DEL CREDITO

Veduto 11 R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-KVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che revoca fauto-
rizzazione all'esercizio del credito aLe Credito Agrario Sabino », So-
cietà cooperativa in accomandita Per azioni, con sede in Montero
tondo (Roma), e di6pone la me66a in liquidazione dell'azientia se-

contlo le norme di cui al titolo VII, capo Ill, del B. decreto-legge
60pra citato;

Dispone

L'avv. Guido Ruta à naminato commissario liquidatore del a Cre-
dito Agrario . Sabino », oci,età. vooperativa in accomauttitia per

azioni, con sede in Atonterotondo (Roma), con le attribuzioni ett
i poteri contemplati daL titolo Vll, capo III, del B. decreto-legge
12 marzo 1936-ElV, n. 375, modiftpato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarA pubblicato nella Gazzetta U//l-
Giale del Regno.

Roma, addi 5 dicembre 1939-NVill

V. AnoLIM

(5204)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza
della Banca popolare cooperativa di Cesena (Forit)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
.

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZio DEL CREDIW

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, suna difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 436;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 8 novembre 1939-XVIII,
che dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della Banca
popolare cooperativa di Cesena, societA anonima cooperativa con

sede in Cesena (Forlì)

Dispone:

I signori dott. Natale Salvi in Luigi, dott. Orazio Urbtnati fu

Giovanni e dott. Cesare Zangheri fu Luigi sono nominati membrt
del Comitato di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di

Cesena, società allonima cooperativa avente sede in Cesena (For11L
con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VH, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi
1 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. ß36.

11 presente provvedimento satù pubblicato nella Gazzctta Uffi-
ciale del Regno.

1toma, addi 30 novembre 1930 NVill
V. AZZOLINI

(5265)

Dispone:

Il signor dott. Dante Bassani è nominato commissario prðvviso-
rio del Afoiite di credito su pegno di Lendinara, con sede 3trLetidi-"
nara (Rovigo), con i poteri spettanti agli organt amministrativL

H presente provvedimento sarà pubblicato nella (soggetta U{|L-
ciale del Regno.

Roma, addi 30 novembre 1939-XVIII

V. AZZ( MI

(5266)

Sostituzione del commissario aggiunto
dell'Istituto di credito fondlario dell'Istria

IL GOTFÆNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERGIZIO DEL GEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. Yl5, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 2 marzo 1938-XVI, n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto l'art. 5 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 1948,
con il quale si è disposta la messa ín liquidazione dell'Lstituto di

credito fondiario delfIstria;

Dispone:

11 dott. Apollonio Giovanni è nominato commissario liquidatore
aggiuulo dell'Istituto di credito fondfario dell'Istria, in sostituzione

del conun. avv. Ludovico Artusi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella ßazzetta lif/>
ciale del Regno.

Roma, addi 1> dicembre 1939-XVIII

. AzzouNI

(5269)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Fiastra (Macerata) ed Ischia di Castro (Viterbo)

IL GOVEIINATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA D1FES.\ DEL HISPARMIO E PER L CIZIO DEL CREDTIO

Veduti i Begi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-Vll, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agi-ario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
lt. decreto-leggo 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini-
steriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del
Fast ismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 2ß luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedule le proposte dell'Istituto federale di credito agrario per
l'Italia Centrale, con sede in Roma;

Nomina del commissario provvisorio
del Monte di credito su pegno di Lendinara (Rovigo) Dispone:'

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
el risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con 1e loggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Bionti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;
,
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 1• del-

I'art. 64 del euddetto R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Sono nominati presidenti delle Casse comun:di di credito agrarlo
sottoindicate i signori:

Piccioni Amedeo fu Antonio, por la Cassa comunale di credito
agrarlo di Fiastra (Macerata);

Caporossi geom. cav. Ezio di Giuseppe, per la Cassa comunale
di credito agrario di Ischia di Castro (Viterbo).
Il presente proyyedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffa

ciale del Rogno.

Roma, addl 10 dicembre 1939-XVIII

(5268)
¥. Azzoung
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CONCORSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a 19 posti di aiuto referendario nella carriera di concetto
della Corte del conti (grado 96, gruppo A)

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 testo unico delle leggi sulla Corte del conti, approvato
001 1L decreto 12 luglio 1934, n. 1214:

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del perso-
Tlale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre
1933, n. 1361;

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, t. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960 ed i successivi provvedimenti di.médifica;

Visto 11 decreto presidenziale in data 3 novembre 1933, che ap-
proYa 11 programma per l'esame di ammissionc nella carriera di
concetto della Corte dei conti al grado di aiuto referendario (gra-
do 9 );

Visto 11 II. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 1079;
Visto il decreto del DUCE in data 3 ottobre 1939-XVII concer-

nente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici
impieghi durante l'anno 1910-XVIII;

Deereta si

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esame per l'ammissione di
19 aiuto referendari (grado 90) nella carriera di concetto della
Corte del conti (gruppo A), di cui uno è riservato agli invalidi di
guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale ovvero in dipendenza di operazioni niilitari cui
abbiano partecipato in servizio militare non isolato all'estero pre-
stato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso:'
10 gli impiegati di gruppo A delle varle Amministrazioni dello

Stato e quelli di gruppo B della Corte dei conti:

a) che siano in possesso del diploma di laurea Od altro ti-
tolo equipollente rilasciato da Università o da altri Istituti di istru-
2ione superiore, richiesto per l'ammissione nelle carriere di grup-
po A dell'Amministrazione statale, esclusi i ruoli tecnici;

b) che siano stati qualifleati ottimi nell'ultimo triennio Od
abbiano non meno di tre anni di servizio, se impiegati di gruppo A

delle varie Amministrazioni dello Stato, e sette se di gruppo B
della Corte dei conti. A -tale effetto il servizio eventualmente pre-
stato nel gruppo B dagli impiegati di gruppo A è valutabile per
metà della durata, ma per non più di due anni; quello prestato
presso altre Amministrazioni dello Stato dagli impiegati di grup-
To B della Corte dei conti è valutabile per tutta la durata se di

gruppo A, e per non oltre 4 anni se di gruppo B;

26 i procuratori e gli avvocati regolarmente iscritti nei rispet-
tivi albi professionali, 1 primi dei quali da non meno di quattro
anm.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica
g 10 donne.

Art. 3.

I concorrenti non debbono aver superato alla data del presente
decreto 11 limite di 35 anni, elevato a 40 in favorè degli invalidi di
guerra o per la causa fascista o per la difesa deHe Colonie dell'Africa
Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui,abbiano parte-
cipato in servizio militare non isolato all'estero ·prestato dopo 11
5 maggio 1936-XIV, dei decorati al valore militare, dei promossi per
merito di guerra e di coloro che abbiano pTestató servizio militare
durante la guerra 1915-18 od in qualità di legionari fiumani o che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mitggio 193G-XIV, ovvero che in ser-

vizio. militare -non isolato all'esterò,, p?¾Otato dopo il 5 maggiô
930-XIL abbiano partecipato alle relalB4 operazioni militai

Per coloro che risultino regolarpiente iscritti al Partito Nazionala
Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e

per 1 feriti per la causa fascista per eventi verfftcatisi dal 23 marzo
1919 al 31 dicembre 1925, in possesso del relativo brevetto, che risul-
tino iscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su I\oma,
i limiti indicati nel comma precedente sono aumentati di 4 anni.

I limiti di cui ai commi precedenti sono elevati, ma non oltre
11 termine massimo di 45 anni:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione della domanda di
partecipazione al concurso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima cu•

mulando tra di loro le due elevazioni.

Art. 4.

T concorrenti che appartengono al personale del gruppo A delle
varie Amministrazioni dello Stato, debbono far pervenire al Segre.
tario Generale della Corte dei conti, entro i 60 giorni successivi a
quello di pubblicazione del presente decreto nella Cazzetta Ufficiale
del Ilegno, apposita domanda in carta bollata da L. 6 rivolta al
presidente della Corte stessa e corredata:

a) del certificato, rilasciato o vistato dal competente segretario
o vice segretario federale o segretario federale amministrativo, che
attesti l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, nonche la data
della iscrizione stessa;

b) del titolo di studio prescritto, in originale o copia autentica:
c) dei documenti atti a comprovare l'eventuale diritto alla pro-

trazione del limite di 35 anni, alla preferenza nell'ordine di nomina
ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o come legionari fiumani o che abblano partecipato; nel re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato,.alle opera2ioni mfli-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XlV, ovvero che in servizio militare non isolato
all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato
alle relative Operazioni militari, presenteranno copia dello stato di

servizio o del foglio matricolare annotato delle Ibenemerenze di

guerra,. nonchè la dichiarazione, imegrativa di- cui alle circolari
n. 588 e n. 95'i, del « Giornale Militare », rispettivamente degli anni
1922 e 1936, ove ne abbiano diritto.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per la di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato in servizio militare non iso-

lato all'estero, dovranno presentare il certificato mod. 69 rilasciato
dal l\Iinistero delle finanze, Direzione generale delle pensioni di
guerra, 3 la copia del decreto di concessione della pensione di guer-
ra, ovvero il certificato della competente rappresentanza provinciale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, vidimato dalla sede cen-

trale dell'Opera stessa, attestante la qualità di invalido ai sensi del-

l'art, 17 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, con precisazione dei
documenti sulla etil base la qualità medesima è stata riconosciuta.

I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero

in dipendenza J operazioni militari cui abbiano partecipato in ser-

Vi7io militare rion isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro
qualitit mediante certifleato del podestà del Comune di domicilio
o di abituale residenza.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la
causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicem-
bre 1925, in possesso del relativo brevetto, che vi risultino iscritti
ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma, dovranno presentare, in
luogo del documento di cui alla lettera a), apposito certificato rila-
Sciat3 personalmente dal competente Sgeretario federale e vistato,
per ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Il
certificato dovrA contenere, oltre la indicazione dell'anno, mese e
giorno della effettiva iscrizione al Fasci di combattimento, l'atte-
stazione che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta,
nonche, per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto.

Coloro che rivestono la qualiflca di ufficiale di complemento o
(11 ufficiale della M.V.S.N. dovranno presentare copia dello stato di
ser.vizio glilitare;

d) della copia dello stato matricolare civile, dal quale risultino
anche le qualifiche riportato e 10 stato di famiglia;

e) del documenti e dei titoli che gli aspirant], stessi titengan.g
,
utill gi fini del concorso,
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Art 5

I concorrenti che appartengono al personale del gruppo B della
Corte dei conti debbono presentare la domanda al Segretariato ge-
nera10 della Corte stessa entro 11 termine di cui all'articolo prece-
dente, corredata:

a) del titolo e dei ilocumenti di cui alle lettere 0) e e) del-
l'art. 4, ove non risultino già acquisiti al fascicolo personale;

b) degli altri titoli e documenti che essi ritengano utill al ûnl
del concorso.

Art. 6.

1 procuratori o gli avvocati debbono far pervenire al Segre-
tnrinto generale dellta Corte dei conti, entro 11 termine di cui all'art. 4,
apposita domanda in carta hollata da L 6 rivolta al Presidente della
Corio steBSa contenente l'indicazione della paternità, del domiellio
o della abituale residenza, nonchè del preciso recapito, e corredata:

1• dei documenti indicati nelle lettere a), b), c), e) del prece
dente articolo 4;

to del certifloato, da rilasciarsi dal competente Sindacato fa-
seista degli avvocati e procuratori, comprovante la regolare iscri-
zione del candidato nell'albo professionale, la data dell'iscrizione
stessa û la inesistenza di procedimenti disciplinart a di lui carico:

99 dell'estratto dolPatto di nascita.
4• del centficato della competente autorilà comunale dal quale

risulti che il candidato è rittadino italiano e non à privo del godi-
mento dei diritti .politici. .Sono equiparatt af cittadini dello. Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per 1 quali tale equiparazione slo riconosciuta in virtti di decreto
110014;

5• del certificato del comune di residenza attestanto che 11 can.
didato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile e politica.
Al rigilarda 1:þpmipistrazione potrà procedere anche ad indagini
dirette.

0• del certiflcat generale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudfridler

7• del certificato rilasciuto (la un medico militare o da un me-
dico provinciale o da un uffkiale sanitado comprovante che 11 can-
didato à di sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed
imperfezioni che possano influire sul rendimento del lavoro e per-
fattamente idoneo ad affrontare qualsiasi clima ed a disimpegnare
convenientemente 41 servizio anche in Africa Italiana. Per 1 muti-
lati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa
delle :Colonie .dell'Africa Orientalo ovvero in dipendenza di opera-
tioni militari eni abbiano partecipato in servizio militare non isolato
all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936-XIV, B certificato medico
deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza
o da nu suo delegato e contenere, citre ad una esatta descrizione
della natura -e del grado di invalidità nonché delle condizioni at-
tuali risultanti dall'esame oblettivo, la dichiarazione se l'invalido
possa rinS¢lre di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di
lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano
'donea al disimpegno delle mansioni inerenti alvimpiego per 11 quale
concorre; anctie nei riguardi del servizio in Africa Italiana,

Al certificato medico dovrà essere unita una fotografla recente
del candidato, sulla quale 11 sanitario che ha rilasciato 11 certincato
dovrà apporre la sua Arma e la competente autorità comunale il
visto per l'identità personale del candidato stesso.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa idoneit& al
servizi di Istituto:

8 dello stato di famiglia, rilasciato dal podestá del comune
ove il çandidato ha il suo domicilio (solo per i coniugati con o senza
prole e per i vedovi con prole);

9• del foglio di congedo illimitato, ovvero del certiflcato di esito
di leva, a seconda della specifica condiziono in cui si trova il can-
didató rispetto agli obblighi militari;

100 una dichiarazione. redatta dal candidato sotto la sua per-
Benale responsabilità, di non appartenenza alla razza ebraica al
sensi dell'articolo 8 del II. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1788.

Art. 7.

I concorrenti che risiedano nell'Africa Italiana, net possedimenti
italiani ovvero all'estero potranno presentare la domanda entro il
termuio di cui al precedente art. 4, salvo aÿrodurre 1 prescritti docu-
menti almeno 5 giorni prima dell'inizio dell'esame dei titoli che resta
fissato per 11 96• giorno dalla data di pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ultlefale del Regno,

I requisiti por l'ammissione al concorso, salvo quanto disposto
dall'art. 3 per quello dell'età, devoro essere posseduti primq della
scaden2a del termine utile per la presentazione della domanda. Tut-
tavia è riservata ai candidati la facoltà òi esibire oltre il termine
stabilito dal presente bando, ma prima della prova orale, quel docu-
menti che attestino nei loro e nfronti 11 possesso di nuovi titoli nel
riguardi della preferenza nell'ordine di graduatoria e della prece-
denza in caso di parità di merito.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiestá se trat;
tisi di mutilati od invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari eut ab-
biano partecipato in servizio militare non isolato all'estero, prestato
dopo 11 5 maggio 193 XIV.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero il certi-
ficato di iscrizione al Partito Nazionale Pascista dovrà essere firmato
personalmente dal Segretarlo generale o da uno degli Ispettori cen-
trali del Pasci all'estero in cui risiede l'interessato e vistato, per rati-
fica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le vect. Per i citta·
dini sammarinest resi<1enti nel territorio della Repubblica il certi-
fleato dovrà essere firmato dal Segretarto del Partito Fascista Sam-
marinese e controftrmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dal segretario
della Pederazione che 11 ha in forza.
I certiflenti di eut al precedente comma, quando attestino l'appar

tenenza al Partito da dato anteriore al 28 ottobre 19p2, dovranno
sempre essere vistati, per ratifloa, dal Segretario del Partito o 'da chi
ne faccia le veef e contenete, oltre l'indtcazione dell'anno, mese o
giorno della effettiva fecrizione ai Fasci di combattimento, l'atte-.
stazione che tale iscrizione continua ed è stata ininterrotta, nonche
per i ferftf fascisti elf estremi del relativo brevetto.

1 documenti debbono essere conformi alle prescrizioni della legge
sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la legalizzazione
Þer i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma.
I certificott di cui alle lettere a) e c) altimi due commi, del-

Part 4, ed at numeri t, i a 8 dell'art. 8 non saranno Titenuti validi
se rilasciati Difi di tre mest prlma della data del presente decreto.

Nella domanda 1 concorrenti come avvocati o pr ratori legali
dovranno dichiarare se, e nell'affermattva per quale pe odo, abbinno
prestato servizio di Imolego civile, di ruolo o non di ruolo, preeso
pubbliche Amministrazioni.

Art 8.

Con ordinanza praefden lato non motivata ed instudacabile potrà
essere negata l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non ab-
biano conseguita l'idoneltA tu precedenti concorsi per aiuto refe-
rendario presso la Corte del conti.

Art. 9.

La Commissione esaminatrico, d& nominarsi con successivo do-
creto, sarà composta:

di un presidente di sezione della Corte del conti, presidente;
di due consiglieri della Corte stessa:
di tm consigliere di Cassazione;
di un professore ordinario o straordinario della Faeolth di

giurisprudenza o scienze politiche della Regia Università di Roma,
membri.

Eserciterð 1e funzioni di segretario un impiegato della Corte dei
conti, designato dal Presidente.

Art. 10.

La Commissione procedern preliminarmente all'esame dei titoli
per la cui valutazione complessiva ogni commissario disporrà di dicci
punti.

Non sarà ammesso alle prove di esame il candidato che in detta
valutazione non avrà ottenuto una media di almeno § decimi.

Art. 11.

L'esame avrà luogo in Roma, nella sede che verrà tempestiva-
mente indicata ai candidati amme661, e consterà di quattro prove
scritto ed una orale, che vorteranno sulle materie di cui al program
ma allegato al presente decreto.

Le date delle prove scritte saranno stabilita con successivo prov,
vedimento; quelle della prova orale saranno 11ssate dalla Commis-
stone esaminatrice,

I candidati dovranno esibire, como certificato di riconoscimento
la carta d'identità personale, ovvero il libretto ferroviario debita-
mente aggiornato, se impiegati dello Stato, p la tessera di iscrizione
all'alho, se procuratori od Avvocati,
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Per 10 svolgimento degli esamt e del lavori della Commissione
esaminatrice sì osserveranno le norme d gli articoli 47 a 49 e 52 del
regolamento per la carriera e la disciplina del personale della Corte

dei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1304.

Art. 13.

Ai fini della valutazione delle prove scritte ogni Commissario
aispörrà di dieci punti per ciascuna prova: la media dei punti as-
segnati dai commissari esprimerà 11 risultato di ciascuna prova.

Saranno ammessi agli esami orali soltanto i concorrenti 1 <µiali
abbiano ottenuto una media di almeno sette decimi nel complesso
delle prove scritte, purché in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Per la prova orale ogni commissarlo disporrà ugualmente di
dieci punti, la media dei punti assegnati dai commissari esprimerñ
il risultato della prova stessa.

Questa non si riterrà superata se non sarà riportata la media
di almeno sette decimi.

La somma della media complessiva delle proye scritte, della me-

dia della prova orale e della valutazione ottenuta per i titoli, costi-
tuirà, per ciascun candidato, 11 risultato definitivo in base al quale
Sarh formata la graduatoria.

Per la formazione della graduatoria dei candidati che avranno
snperato l'esame, la ‡'ommissione applicherà, nei casi di parito di

merité, le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge 5 luglio 1934.
numero 1176, 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 ginano 1936, n. 1172, 21 ot-
tobre 1937, n. 2179, e 11 novemibre 1938, n. 1858.

Art. 14.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà stabilita tenendo
conto del diritti. preferenziali conegssi dall'art. 8 della legge 21 ago
sto 1921, n. 12, dålNrt. 13 del R. decreto-légge 3 gennaio'1026, n. 48,
e dai provvedimenti di estensione ed integratione a favore degli
ex combattenti della guerra 1915-18. di coloro che abbiano parteci-
Lato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che in servizio mihtare non
isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari, degli iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1 22,
dei feriti fascisti per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1925, in possesso del relatiyo brevetto, che risultino iscritti
ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita e degli orfani dei caduti in guerra, per
la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato in
servizio militare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio
193GXIV.

.
La graduatoria stessa e quella del candidati dichiarati irlonei sa-

ranno approvate con decreto presidenziale, da pubblicarsi nella
Ga::efta Ufficiale del Regno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso,
per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ricorso al
Presidente della Corte del conti, il quale decide, sentito il Consiglio
di presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

PROGRANINIA DELL ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

L

a) Diritto civile e commerciale:
b) Procedura civile.

II.

a) Diritto costituzionale;
b) Diritto amministrativo e corporativo.

III.

a) Scienza delle finanze;
b) Cont ibilità generale dello Stato.

IV.

Corte dei conti - Ordinaenento e funzioni.

Prota orale.

L'esame orale verte sul µrogranana delle provc scritte e sulle
seguenti materie:

a) elementi di diritto e procedura penale;
b) elementi di diritto finanziariG, cón putticolare riguardo alla

legislazion.a sulle imposte dirette e tasse sugli affa;i,
c} legislazione relativa all'ordinamento gerarchico, allo stato

giuridico ed alle pensioni degli imp.iegati civili e militari.

Roma, addi 30 novembre 1939-XVIII

Ti presidente: GtSPERINI

(5284)

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medieo condotto

IL PREFETTO DELLA PROVlNCIA DI AVELLINO

Visto il proprio decreto n. 25914 del 4 agosto 1939-XVH, col finale
si approvava la graduatoria formulata dalla Commissione giudi-
catrice del concorso a nove posti di inedico 'condotto vacanti nek

Comuni della Provincia al 30 novembre 1937-XVy
Visto 11 decreto di pari numero e data dal quale risulta che il

dott. Pietro Salomone non fu dichiarato- vincitore di alcuna sede

TieYehe quelle da lui indicate erano state assegnate ad altri con-
correnti che 10 precedevano in ordine di graduatoria;

Vista la nota n. 1345 del 7 ottobre 1939-XVII del podestà di Santa
I ocia di Serino colla quale partecipa che 11 dott. Acone Feliciano,
vincitore di quella condotta medica non ha assunto servizio nei

termini di legge;
Visti gli articoli 20 e 56 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;
Vista la nota n. 1977 del 4 novembre 1939-XVIII del podestá di

Torella dei Lombardi colla qcale trasmette la lettera del dott. Pie-
tro Salomone che, all'uopo invitato con prefettizia n. 38G16 del

31 ottobre 1939-XVIII dichiara di accettûre la condotta medica del

comuhe di Santa Lucia di Serino;

Art. 15. Deereta:

In relazione al disposto del 36 comma dell'art. 13 del R. decreto-

Jegge 21 giugno 1937-XV, n 1079, se 11 numero dei candidati ammessi

clic scrutinio di cui al 1° comma del precedente art. '10, non rag-
giungera almeno 11 doppio di quello dei posti messi a concorso,

questi saranno ridotti alla metà del numero dei candidati stessi.

La riduzione verrà disposta con decreto presidenziale da pubbll-
carsi nella Gazzella U//tefale del Regno.
I vincitori del concorso saranno destinati a prestar servizio in

Roma o presso gli uffici della Corte nell'Africa Italiana.

Roma, addl 30 novembre 1939-XVIII

Il presidente: GASPERINI

Il dott. Pietto Salornone è dichiarata Vincitore del posto di me-
dico condotto del coniune di Santa Lucia di Serino e designato per
la nomina a titolare.

Il presente decreto della cui esecuzione è incaricato 11 podest&
del comune di Santa Lucia di Serino, sarà pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comune inte-

ressato.

Avellino, addi 10 noveliibre 1930-XVIII

Il prefetto: TalFUOGGI

(5249)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, gfr€nte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


